
di Pasquale Porcu
◗ SASSARI

Gran finale con tutti gli ospiti
sul palco, consegna di targhe
(un Candeliere a Paola Turci e
la maschera dei Merdules a Fi-
nardi), abbracci e momenti di
commozione. In particolare
quando sono saliti sul palco i
quaranta alunni della scuola
“Putzolu” di Olbia, che nell’al-
luvione dello scorso novem-
bre oltre a subire notevoli dan-
ni ha perso un bambino. Par-
liamo di ieri sera in piazza
d’Italia, dove si è conclusa la
prima tappa della manifesta-
zione Voci di maggio. Un fiu-
me di musica ma soprattutto
una grande festa, con al centro
i sapori e l’artigianato della
Sardegna.

Il programma ha preso il via
al mattino al Teatro Civico, per
proseguire durante tutta la
giornata sino al clou in piazza
d’Italia, con il concerto presen-
tato da Giuliano Marongiu e
che ha visto in apertura la an-
teprima in pubblico dell’ulti-
mo disco degli Istentales. Poi
via alla ricchissima scaletta
della serata, che prevedeva
l’esibizione degli ospiti di que-
sta edizione della rassegna.
Per primi sono saliti sul palco
gli Etnias, che hanno aperto le
danze con "Isola in festa".

Difficile riassumere una se-
rata così ricca, nella quale le
struggenti note di "No potho
reposare" si sono mescolate ai

brani più celebri di Tullio De
Piscopo, di Eugenio Finardi e
di Paola Turci, passando per
"Certe notti" e "Urlando con-
tro il cielo" di Zero 20 e i bran
del rapper Loo'pen. Un calei-
doscopio vivo dei mille colori
della musica sarda, con l’intra-
montabile"Procurade 'e mo-
derare" degli Amici del folklo-
re di Nuoro diretti da Tonino
Paniziutti, i brani del Coro di
Usini diretto da Mario Tedde e
il poetico "Su bolu 'e s'astore"
del coro Su Nugoresu di Nuo-
ro diretto da Michele Turnu. Il
colpo di teatro ha le vesti di un

carro a buoi che trasporta gli
artisti e attraversa piazza d'Ita-
lia, preceduto dai Boes e dai
Merdules di Ottana.

Nel terzo blocco dello spet-
tacolo la campagna ha lasciato
spazio alla città, con il saluto
del presidente dell’Intergre-
mio Salvatore Spada e del neo-
sindaco Nicola Sanna. Non
c’era invece l’assessore regio-
nale al Turismo Francesco Mo-
randi, la cui presenza era stata
inizialmente annunciata.

Pubblico comunque caldis-
simo. Un grande boato ha ac-
colto la notizia della vittoria

della Dinamo a Milano e molti
applausi hanno seguito le per-
formance di Alberto Bertoli e
di Paola Turci. Ma la festa è sta-
ta soprattutto per gli Istenten-
tales, che da soli e insieme ad
Eugenio Finardi hanno esegui-
to i brani del nuovo cd e i clas-
sici della band barbaricina:
"Troppo tardi", "Bene be-
nios", "Istentales". Con "Nara-
mi" (cantata con i bambini del-
le scuole di Olbia) scende qual-
che lacrimuccia.

Interessanti i set degli Isten-
tales con il rapper Looo’pen e
con Alberto Bertoli. Ovviamen-
te non potevano mancare bra-
ni come “A muso duro” e “Via
Roma”, che racconta gli scon-
tri dei pastori con le forze
dell’ordine di fronte alla sede
del Consiglio regionale. Ma il
repertorio del gruppo di Gigi
Sanna è vasto. E quindi c’è spa-
zio per "Isola ribelle" e "La for-
za dell'amore" con Finardi,
che ha condiviso con gli Isten-
tales anche "Extraterrestre" e
"Amore diverso".

Gran finale con Tullio De Pi-
scopo, in un crescendo di rit-
mo e di poesia : "Il testa-
mento del poeta" (con la voce
di Roberto Vecchioni), "Cam-
pagna amica”, "Lettera", "Bo-
boreddu", "Stop bayon", "Die
manna". In chiusura, l’inaffon-
dabile "Andamento lento" ha
preceduto una singolare inter-
pretazione del “Requiem” di
Verdi. Davvero una grande se-
rata.

di Anna Sanna
◗ SASSARI

Una festa con la gente e per la
gente. Perché “Voci di Mag-
gio” non è soltanto una mani-
festazione di musica e spetta-
colo, con i grandi artisti che si
alternano sul palco, ma è an-
che gastronomia, artigianato,
tradizione che vive nelle piaz-
ze e nelle vie della città che la
ospita.

Ieri, centinaia di sassaresi,
turisti e visitatori hanno affol-
lato il centro di Sassari già dal-
la mattinata, per i tanti eventi
collaterali della manifestazio-

ne organizzata dagli Istenta-
les. Da piazza d’Italia, dove si
era allestito il palco per il con-
certo, all’Emiciclo Garibaldi,
passando per piazza Fiume, il
Mercato Civico e piazza Azuni.
Oltre alle vie di collegamento
tra le piazze, come via Roma,
Largo Cavallotti, via Torre Ton-
da, via Carlo Alberto e via Bri-
gata Sassari, animate da degu-
stazioni ed esposizioni. Questi
gli snodi della grande festa che
ha animato Sassari, in un cir-
cuito sempre vario tra i tanti
percorsi della tradizione sar-
da. A partire dalle sagre e dalle
gare che hanno avuto per pro-

tagonisti i prodotti e le tecni-
che antiche di alcuni dei me-
stieri più caratteristici. Come
la Sagra del vitello, in mattina-
ta, a cura della Pro Loco di
Aglientu o l’esposizione di trat-
tori e di macchine agricole,
con la terza Gara regionale di
gimkana trattoristica a cura
della Coldiretti.

Grande successo anche per
la gara di tosatura in piazza
d’Italia, seguita con interesse
dal pubblico mentre sugli spie-
di venivano arrostiti oltre cen-
to porcetti preparati per la ce-
na, in occasione della Sagra
del maialetto curata dalla Pro

loco di Nughedu San Nicolò. A
metà pomeriggio la ziminata,
preparata e offerta per le degu-
stazioni dalla Pro Loco di Sas-
sari. Tanti gli espositori che
hanno portato negli stand tut-
to quanto la Sardegna ha da of-
frire: i prodotti a km zero di
Campagna Amica della
Coldiretti, commercianti e arti-
giani, Pro loco regionali e agri-
coltori, e le oltre 70 aziende
che hanno proposto il meglio
delle produzioni agroalimen-

tari isolane.
In piazza Castello lo spazio è

stato tutto dedicato a
“Prendas de Ittiri”: pasta, dol-
ci, olio, trachite e arte del ferro
le “perle” messe in vetrina dal
centro del Logudoro. Oltre alle
degustazioni e alla vetrina
dell’artigianato, i visitatori so-
no stati attirati dalla rievoca-
zione degli antichi mestieri:
per le vie del centro storico di
Sassari, infatti, è stato possibi-
le ammirare i maestri nell’arte
della pittura, della lavorazione
del legno e della pietra, di cam-
panacci e altri oggetti della tra-
dizione, vedere all’opera gli ar-
tigiani della carapigna –il gela-
to artigianale fatto con la neve
di Aritzo – o assistere alla lavo-
razione del torrone di Tonara.
Scalpellini, coltellinai, maestri
del ferro battuto, maniscalchi
e orafi si sono messi in vetrina
con le loro opere, attività tradi-
zionali andate quasi perdute.

◗ SASSARI

Molto ricco il programma della
seconda giornata di Voci di
maggio”. Alle 10,30 nel Teatro
Civico è previsto il conve-
gno-concerto "La canzone sas-
sarese nella città dei Candelieri
e della Cavalcata sarda", a cui
parteciperanno alcuni tra i più
interpreti, e la presentazione
del libro "La canzone identita-
ria sassarese: storia, testi, per-
sonaggi, interpreti e sorprese
della musica popolare di Sassa-
ri”, scritto da Gavino Ruggiu.

Alle 21 in piazza d’Italia è in
programa l’evento “Moda di

maggio” . Sfileranno le collezio-
ni di: Atelier Regina di Elisabet-
ta Delogu (Sassari), Etoile ate-
lier di Roberto Stella (Sassari)
Atelier Gurusele di Lucia Deli-
gios (Sassari) con gli abiti arric-
chiti dalle ceramiche di Elio
Pulli, Bagella - Abbigliamento
tradizionale sardo (Sassari), Ni-
tael Creazioni in pelle di Paola
Tangianu, Casa di moda Demo-
dé di Annamaria Baldino e
Giangiuseppe Pisuttu (Ittiri), li-
ceo artistico "Figari" di Sassari.
Il tutto sotto la direzione di
Claudio Vendramin.

Tra gli ospiti d'onore della se-
rata: Antonella Ruggiero, Maria

Luisa Congiu, Coro "Amici del
canto sardo" di Sassari. Coreo-
grafie di Leonarda Catta.

La fiera dei prodotti tipici
proporrà piatti tipici preparati
dall'associazione cuochi Sassa-
resi, degustazione e vendita ci-
liegie di Bonannaro e del pro-
sciutto ogliastrino, esposizione
e vendita maschere tradiziona-
li di Mamoiada e le fiere dell'ar-
tigianato e dell' agroalimentar,
nelle piazze d'Italia, Castello,
Azuni, Tola, Mercato e Emici-
clo Garibaldi. E poi un fiume di
prodotti tipici e artigianali, ol-
tre alla rievocazione degli anti-
chi mestieri.

Il gruppo degli Istentales con, al centro, Tullio De Piscopo (foto di Mauro Chessa)

Simpatico aperitivo, ieri
mattina, nell’atrio del cinema
Quattro Colonne grazie a una
iniziativa dell’associazione
cuochi sassaresi. Zuppe e
minestre, salumi e formaggi,
fresco e profumatissimo pane di
Ittiri, finger food di grande
eleganza e un ricchissimo
assortimento di dolci tipici sardi:
dai biscotti savoiardi ai
papassini e i morbidi amaretti.
Una cornice gradita per quanti
avevano appena assistito alla

presentazione dell’ultimo disco
degli Istentales, “Sogni a occhi
aperti”. La presentazione dei
nuovi vini della nuovissima
cantina Sas Seddas di Berchidda
(il vermentino Diana e il rosso
Triade) hanno offerto
l’occasione di alzare in alto i
calici in segno di augurio al
neosindaco Nicola Sanna e agli
Istentales che si apprestano a
iniziare il tour estivo insieme al
batterista napoletano Tullio De
Piscopo.

Brindisi e aperitivo con gli chef dell’Associazione cuochi

Porcetti arrostiti

Un carro a buoi
ha trasportato

gli artisti attraverso
piazza d'Italia,
preceduto
dai Boes
e dai Merdules
di Ottana

Un fiume
di musica,

ma soprattutto
una grande festa
che ha avuto
al centro i sapori
e l’artigianato
della Sardegna

Esperti torronai,
artigiani

della carapigna,
scalpellini, coltellinai,
maestri del ferro battuto,
maniscalchi e orafi
si sono messi in vetrina
con le loro opere

Dal rap al rock
i suoni dell’identità
Sul palco gli Istentales con Paola Turci ed Eugenio Finardi

A sinistra,
Merdules
e Boes
e Gigi Sanna
sul palco
A destra,
Gigi Sanna
con Paola Turci
avvolta
nella
bandiera
dei Quattro
Mori
(foto di
Mauro Chessa)

Il PROGRAMMA di oggi

In passerella sfilano gli stilisti sardi
E stasera musica con Antonella Ruggiero e Maria Luisa Congiu

Antonella Ruggiero

“Sogni a occhi aperti”
Poesia e musica dall’isola
Ieri mattina al teatro Civico la presentazione del disco della band di Gigi Sanna
Caldissima accoglienza anche per il batterista napoletano Tullio De Piscopo
◗ SASSARI

Ore 10 di ieri mattina. Di fron-
te al teatro Civico c’è una gran-
de animazione. Applausi, foto-
grafie, risate, curiosità. Insie-
me al gruppo degli Istentales
c’è, infatti, Tullio De Piscopo.
Il musicista napoletano gongo-
la nel suo abito etnico di vellu-
to nero appena confezionato a
Nuoro. Non è mai venuto a
Sassari ma i sassaresi lo cono-
scono e lo ammirano. E lui
non si sottrae. Ma ecco che ar-
riva anche il neosindaco Nico-
la Sanna. E a questo punto le
star sono due: il batterista e il
primo cittadino. E giù ancora
tanti applausi, complimenti e
sorrisi. E anche la breve cam-
minata verso il bar vicino per
prendere un caffè diventa un
piccolo corteo dal quale ogni
tanto si stacca il sindaco per
stringere mani, abbracciare i
commercianti che escono dai
loro negozi. Il clima, insom-
ma, è di grande festa, come
sembra annunciare il profu-
mo d’arrosto che proviene da
piazza d’Italia. Ma ora basta.
La ricreazione è finita: tutti al
Civico ad assistere alla presen-
tazione del nuovo disco degli
Istentales.

Ed eccoli lì, tutti schierati
sul palco i musicisti del grup-
po di Nuoro. Al centro, su un
divanetto, troneggiano Gigi
Sanna e Tullio De Piscopo, alle
ali, a destra e a sinistra, nereg-
giano gli abiti scuri dei musici-
sti. Seduto in mezzo a loro c’è
anche il sindaco. Si abbassano
le luci e nella penombra ecco
Giuliano Marongiu che pre-
senta tutti i momenti di questa
due giorni chiamata “Voci di
Maggio”.

Il sindaco, alla sua prima
uscita ufficiale dopo le elezio-
ni e la proclamazione ufficiale,
ringrazia e da il benvenuto a
tutti. E “Bene ennidos” è il pri-
mo video: bandiere al vento
con i Quattro Mori, i porti sar-
di, turisti sulle banchine. Il te-
ma è quello dei trasporti e gli
Istentales lo interpretano con
passione. Ed è proprio la pas-
sione (che diventa impegno ci-
vile) la cifra che caratterizza
l’ultimo lavoro discografico
del gruppo “Sogni a occhi
aperti”. E tutta la mattinata, vi-

deo dopo video, le immagini
evocano le storie, i problemi,
le tragedie e anche i sogni di
questa isola. Tanto che dietro
le parole e le musiche che ac-
compagnano i brani spesso
fanno capolino forti emozioni.
Succede nel brano “Il testa-
mento del poeta” con Roberto
Vecchioni ripreso sotto la
quercia di Baddemanna

(l’agriturismo-fattoria didatti-
ca di Gigi Sanna), ma anche
quendo scorrono le immagini
che raccontano le storie di fa-
miglia del leader. E in partico-
lare quando scorrono le note
di “Narami” e le immagini
dell’alluvione del 18 novem-
bre scorso che ha devastato
mezza Sardegna. Senza retori-
ca o sentimentalismi riaffora-

no orgoglio e il desiderio di
non farsi piegare dalla furia
del cielo. Le parole di Alberto
Bertoli (figlio di Pierangelo
Bertoli) e il commovente rac-
conto del dramma che ha sa-
puto vincere Tullio De Pisco-
po, segnano una bella mattina-
ta nella quale musica e poesia
hanno saputo fodersi con la vi-
ta reale. (p.p.)

Zimino, tosatura e gimkana dei trattori
Un grande pubblico ha seguito nelle piazze di Sassari le iniziative collaterali

Un momento dell’esibizione di Paola Turci (foto di Mauro Chessa)

ieri a sassari “voci di maggio”
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